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ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve i cittadini, su appuntamento, 
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 13.00

CONTATTI:
tel. 0583/428211 • fax 0583/428336
e-mail: sindaco@comune.capannori.lu.it

Giorgio
    Del Ghingaro

Sindaco

Luca
    Menesini

politiche sociali, educazione alla pace, 
cooperazione internazionale, Casa di Riposo e 
Farmacia Comunale, politiche per la casa

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 9.30 alle 
13.30

CONTATTI:
tel. 0583/428335 
e-mail: l.menesini@comune.capannori.lu.it

Luciana
      Baroni

Cultura, pubblica istruzione, edilizia scolastica, 
pari opportunità, Scuola Civica di Musica

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì e mercoledì 
dalle 9.30 alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 
e-mail: l.baroni@comune.capannori.lu.it	

Lara
      Pizza

Servizio finanziario, Gestione tributaria e 
Entrate comunali, Servizi Demografici, Politiche 
giovanili, Urp

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il lunedì e il venerdì 
mattina

CONTATTI:
Tel. 0583/428335
e-mail: l.pizza@comune.capannori.lu.it

Giuseppe
      Bandoni

Volontariato, Sport, Polizia Municipale, Protezione 
Civile, Decentramento amministrativo, Piscina

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì 
dalle 12.30 alle 14.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335
e-mail: g.bandoni@comune.capannori.lu.it

Alessio
      Ciacci

Ambiente, Assetto idrogeologico, Attuazione 
del Programma di Governo, Aziende partecipate

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì, venerdì 
e sabato dalle 8.30 alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 - 428284
e-mail: a.ciacci@comune.capannori.lu.it

Gabriele
        Bove

Urbanistica, Patrimonio Comunale, Progetti 
Comunitari

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 9.00 alle 13.00 
e dalle 14.00 alle 16.00 e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

CONTATTI:
Tel. 0583/428503 
Per appuntamenti: tel. 0583/428335
e-mail: g.bove@comune.capannori.lu.it

Claudio
      Ghilardi

Lavori pubblici, Mobilità

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 16.00 
alle 18.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 - 428331
e-mail: c.ghilardi@comune.capannori.lu.it

Mariano
      Manfredini

Attività produttive, Turismo, Innovazione 
tecnologica, Progetto ‘Capannori Trentanni’ 

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il mercoledì dalle 10.00 
alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428275 - 428335
e-mail: m.manfredini@comune.capannori.lu.it

La giunta
          comunale
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Nuovi parcheggi, asfaltature di molti tratti stradali, sistemazione e amplia-
mento delle scuole, ulteriori estensioni delle reti dell’acqua, del metano e delle 
fognature, installazioni di numerosi nuovi punti luce: sono questi alcuni dei 
compiti più importanti che porteremo a compimento nei primi mesi del 2009. 
L’impegno che ci eravamo presi era quello di dare risposte concrete ai cittadini 
e così abbiamo fatto. La quantità delle risorse che abbiamo destinato ai lavori 
pubblici solo per il prossimo anno ammonta a circa 9 milioni e mezzo di euro 
e rende certamente l’idea dei tanti e tanti lavori presenti sul territorio, alcuni 
appena iniziati, altri in fase avanzata, altri ancora quasi ultimati. Possiamo 
dire che Capannori è un vero e proprio ‘cantiere aperto’.
Un brulicare di interventi per migliorare la viabilità e le infrastrutture, 
aumentare gli spazi per la sosta, rendere più accoglienti e più sicure le nostre 
scuole, garantire al maggior numero possibile di cittadini servizi fondamentali. 
Per migliorare, insomma, il nostro territorio e la qualità della vita di chi vi 
risiede e vi lavora. Contemporaneamente stiamo mettendo in programma e, in 
alcuni casi progettando, le opere che intendiamo realizzare nei prossimi anni.
 Tra queste una delle più importanti è certamente l’Auditorium che voglia-
mo costruire per dotare il nostro comune di una struttura essenziale per 
le numerose richieste dei cittadini. Una struttura moderna e  polivalente per 
dare finalmente a Capannori e ai suoi  abitanti uno spazio adeguato e dignitoso 
dove poter assistere ad uno spettacolo teatrale, alla proiezione di un film, a un 
concerto, ma anche dove promuovere incontri e iniziative di socializzazione.
 Un luogo che consenta, inoltre, di sviluppare settori, come ad esempio la con-
vegnistica, che possono avere ricadute positive anche per l’economia e il turismo. 
Con il nuovo Auditorium Capannori potrà finalmente ospitare una stagione 
teatrale e cinematografica, dar vita a rassegne musicali e a tante altre attività, 
con il duplice scopo di valorizzare i tanti gruppi teatrali, musicali e cultuali 
locali e di portare a Capannori quanto di meglio offre il panorama regionale e 
nazionale in vari settori. 
Insomma, non solo la costruzione di un edificio, ma la realizzazione di una 
vera e propria operazione culturale, che vada a colmare un vuoto avvertito da 
tempo sul territorio, e garantisca alla comunità un’offerta sempre più ampia e 
di qualità nel campo dello spettacolo e della cultura.
Sono certo che anche questa volta, con il supporto dei cittadini, daremo con-
cretezza ad una iniziativa infrastrutturale importante, che serve alla nostra 
comunità. Presto affideremo l’incarico di progettazione e concorderemo i vai 
passaggi con tutti voi.
Nel frattempo vi auguro un Buon Natale e un sereno 2009.

Giorgio Del Ghingaro
Sindaco di Capannori 
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L’Auditorium a Capannori: 
                  un impegno per il futuro.
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Un servizio di consulenza legale gratuito rivolto alle donne, per dare 
risposte ai dubbi e ai problemi più o meno comuni che incontrano nella vita 
quotidiana,  per fornire informazioni sui propri diritti e ridurre alcune possibili 
forme di discriminazione. A promuovere l’importante novità è la Commissione 
Pari Opportunità del Comune. Lo Sportello ha preso il via all’inizio di dicembre ed 
è curato dall’avvocato Sonia Mancini, che si è resa disponibile a collaborare per 
la realizzazione del progetto, e che risponderà a quesiti in materia di diritto civile 
(famiglia, lavoro, contratti, successioni, ecc…). Alcuni esempi tra le domande che 
si possono sottoporre al legale:
• Che differenza c’è fra il regime di comunione legale e separazione dei beni?
• Posso ottenere il divorzio se mio marito, da cui sono separata da tre anni, rifiuta di darmi il consenso? 
• Cosa posso fare se mio marito non mi rimborsa le spese sostenute per il figlio, come concordato in sede di separazione 
consensuale dinanzi al Presidente del Tribunale? 
• Qual’è il percorso per inoltrare una domanda di adozione internazionale?
• Sono vittima di violenze fisiche da parte di mio marito. Cosa posso fare? Se lo denuncio cosa succede? 
• Come posso denunciare una situazione intollerabile di discriminazione e di mobbing che subisco sul lavoro?

Il servizio sarà attivo una volta al mese, di giovedì in orario 16.00-19.00, presso la sede della Commissione 
Pari Opportunità, sul retro del Palazzo Comunale, piazza A. Moro 1 (a pianterreno), secondo questo calendario: 11 
dicembre; 15 gennaio; 12 febbraio; 12 marzo; 14 aprile; 14 maggio; 11 giugno. 
La consulenza consiste in un colloquio di orientamento legale che fornisce le informazioni di base sul problema sottoposto, 
sugli enti, istituzioni e soggetti pubblici a cui rivolgersi e l’eventuale percorso giudiziario da intraprendere, senza assunzione 
di patrocinio da parte dell’avvocatessa. Per accedere al servizio è necessario fissare un appuntamento presso l’U.
R.P. del Comune (Tel. 0583 428328)  illustrando brevemente l’argomento che si intende sottoporre.   

   Servizio di consulenza legale
gratuita per le donne

La Commissione Pari Opportunità ha promosso nel 
mese di novembre un ciclo di incontri dal titolo ‘Ritroviamo 
le parole’ sul tema della violenza sulle donne, che ha 
riscontrato una partecipazione numerosa da parte della 
cittadinanza. Un’iniziativa promossa in occasione della 
Giornata internazionale contro la violenza  sulle donne che 
si è celebrata lo scorso 25 novembre. In Italia oltre 14 
milioni di donne, tra i 16 e i 70 anni hanno subito nel corso 
della loro vita qualche forma di violenza fisica, sessuale o 

psicologica. Questa violenza ha origini storiche e culturali complesse, radicate in tutti quei comportamenti che esprimono, in 
maniera a volte nascosta, il desiderio di dominio e di controllo dell’uomo sulla donna. Di conseguenza i maltrattamenti fisici, le 
molestie sessuali, lo stupro, la violenza verbale e, non ultima, la mercificazione del corpo femminile messa in atto dalla 
televisione e dalla pubblicità, sono altrettante facce della stessa medaglia, coniata sulla sopraffazione fisica, sessuale, psicolo-
gica ed economica della donna. Per questo la Commissione Pari Opportunità ha titolato questo ciclo di incontri ‘Ritroviamo le 
parole’ con l’intento di mettere al centro la ricerca dei modi in cui si può coltivare il dialogo, per trovare insieme le parole in cui 
ci sia il riconoscimento delle ragioni dell’altro, la solidarietà, la ribellione, la denuncia. Al centro del primo incontro ‘Rompere 
il silenzio’ condotto da due psicologhe impegnate in associazioni che forniscono supporto alle donne vittime di violenza, c’era 
il tema della violenza domestica: un fenomeno diffuso, ma sommerso e poco conosciuto, di cui si parla solo in occasione di 
gravi fatti di cronaca. Nel secondo incontro la Commissione Pari Opportunità ha proposto la visione del film ‘9 vite da donna’ 
di Rodrigo Garcia: il racconto in piano sequenza di nove destini di donna l’uno intrecciato all’altro nella complessità della vita. 
Infine l’incontro ‘Quando le differenze diventano opportunità’ ha avuto al centro la comunicazione nonviolenta, un 
linguaggio che migliora la comunicazione con se stessi e con gli altri. Inoltre sono stati distribuiti agli uomini i fiocchi bianchi 
presso il mercato di Capannori, come simbolo e impegno a non commettere alcun tipo di violenza nei confronti delle donne.

“Ritroviamo le parole”: iniziativa 
   della commissione pari opportunità
sul tema della violenza sulle donne



Un centro diurno per anziani, l’Ospedale di Comunità 
recentemente inaugurato, il distretto socio sanitario. Si 
prospetta come una vera e propria ‘Cittadella della salute’ 
quella che si sta realizzando alla casa di riposo ‘Don Alberto 
Gori’ di Marlia.
Il Centro diurno ‘Il Melograno’: Realizzato in un fabbricato 
di proprietà comunale (ex nuova cucina) posto a piano 
terra e con ingresso autonomo rispetto alla casa di ripo-
so,  situato nel parco di ‘Casa Gori’ è stato aperto la scor-
sa primavera. Il centro può ospitare un massimo di 20 
persone: anziani parzialmente autonomi e adulti inabili e 
rappresenta un punto di riferimento importante in grado 
di garantire buoni livelli di integrazione socio sanitaria  e 
la realizzazione di attività ricreative e culturali.
Per gli ospiti del centro ‘Il Melograno’, che è aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00, sono previste 
integrazioni con le attività istituzionali della casa di riposo 
per quanto riguarda gli spazi comunitari per le attività di 
animazione e tempo libero, la ristorazione, la palestra di 
riabilitazione, nonché la possibilità di effettuare agevol-
mente e in via preferenziale visite specialistiche, analisi ed 
accertamenti diagnostici. Gli interessati possono rivolgersi 
per informazioni e per presentare la domanda allo sportello 
sociale del Comune di Capannori tel 0583-428252 o alla 
direzione di Casa Gori tel. 0583-449011-449009.
L’Ospedale di Comunità inaugurato lo scorso ottobre alla 
presenza del sindaco, Giorgio Del Ghingaro, dell’assessore 
alle politiche sociali, Luca Menesini  e del direttore generale 
dell’ azienda Usl 2, Oreste Tavanti  è una nuova struttura residenziale intermedia tra l’Ospedale e il domicilio. 
All’Ospedale di Comunità si può accedere  attraverso l’Ospedale, il medico di medicina generale oppure tramite la 
COAD (Centrale Operativa Assistenza Distrettuale).
La nuova struttura ha una disponibilità di 9 posti letto suddivisi in stanze ampie e dotate di ogni comfort, in 
continuità con la residenza per anziani già presente nel complesso.
Struttura pensata per fronteggiare il problema della fase sub acuta dei pazienti, prevalentemente anziani, consentire 
il sollievo delle strutture di ricovero e ambulatoriali e migliorare la qualità complessiva della risposta assistenziale. 
Presso l’Ospedale di Comunità presto troverà definitiva collocazione anche il nucleo Coma vegetativo che prevede 
5 posti letto. Nell’Ospedale di Comunità di Marlia la gestione dei pazienti  è a carico dei medici di medicina generale. 
La permanenza degli ospiti va da un minimo di 15 a un massimo di 30 giorni.
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NEL PARCO GLI ALLOGGI PER L’EMERGENZA ABITATIVA PRONTI NEI PRIMI MESI DEL 2009

Grazie a risorse regionali pari a 110 mila euro che copriranno la metà della spesa, sarà possibile  ristruttura-
re  il ’Villino Lodi’ collocato all’interno del parco della casa di Riposo di Marlia quale ampliamento funzionale 
del residence ‘Il Lavatoio’ ricavato nelle ex lavanderie, praticamente ultimato che sarà definitivamente completato 
tra gennaio e febbraio 2009. Il residence è composto da  alcuni mini appartamenti adibiti all’emergenza 
abitativa per gli anziani non autosufficienti e persone con disabilità. 
In questo modo ai 5 alloggi de ‘Il lavatoio’ se ne aggiungeranno altri due, che saranno realizzati a partire 
dal 2009, permettendo all’amministrazione comunale di dare risposte abitative immediate, in particolare agli 
anziani, evitando istituzionalizzazioni inappropriate. 

   Una “Cittadella della salute” 
alla casa di riposo 
      “Don Alberto Gori” di Marlia
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Facilitare la creazione di nuove imprese mediante la sempli-
ficazione delle procedure amministrative. E’ lo scopo del progetto 
“Impresa facile. La novità più importante riguarda l’abolizione dei 
diritti d’istruttoria per la presentazione di richieste di autorizzazioni, 
licenze, comunicazioni e denunce di inizio attività a partire dal 1° 
gennaio 2009. Inoltre si prevede una più efficiente organizzazione 
dello Sportello Unico Attività Produttive (Suap) che viene improntato a 
criteri quali la massima attenzione alle esigenze dell’utenza, il rispetto 
dei termini procedurali, la rapida risoluzione di contrasti e delle 
difficoltà interpretative, la trasparenza delle informazioni, la standar-
dizzazione della modulistica e delle procedure e l’eliminazione degli 
adempimenti non strettamente necessari. Vengono rivisti anche i criteri 
organizzativi ed i metodi di gestione delle procedure amministrative 
relative alle attività produttive rendendo operativo il principio di garantire l’avvio d’impresa sin dal momento di 
presentazione della richiesta. A questo scopo, nei casi in cui è possibile, si sostituiscono le autorizzazioni con le 
denunce di inizio attività. Inoltre si incentiva la presentazione delle autocertificazioni da parte dei soggetti 
interessati o dei tecnici abilitati al posto delle certificazioni e dei pareri di altre amministrazioni.
Cambiano anche i principi per la gestione dei procedimenti amministrativi, che vengono improntati alla riduzione del 
numero delle fasi del procedimento e dei sub procedimenti, alla soppressione di fasi procedimentali e alla libertà, per 
l’utente, di interagire direttamente con gli uffici e le pubbliche amministrazioni titolari dei sub procedimenti. 
Infine si favorisce la trasmissione delle domande per via elettronica utilizzando i sistemi informatici. Sarà poi creato 
un archivio dello sportello imprese al quale tutti vi potranno accedere gratuitamente tramite internet. 

Più semplice avviare nuove attività
     con il progetto “Impresa facile”

Il Comune di Capannori ha aderito, come primo comune in 
Toscana, al progetto ‘Trasparenza prezzi e tariffe’ promosso dalla 
Regione Toscana e in particolare dall’assessorato per la tutela 
dei consumatori, retto da Eugenio Baronti  attraverso il Centro 
Tecnico per il Consumo e con il contributo della Fondazione Monte 
dei Paschi di Siena. Il progetto  ha tra i  suoi obiettivi primari 
quelli di garantire vantaggi per i cittadini-consumatori e di 
consentire la trasparenza e  responsabilità nella formazione 
e nel contenimento dei prezzi e delle tariffe. A metà novembre il 
Comune ha siglato il relativo protocollo d’intesa insieme al Centro 
Tecnico per il Consumo. Partendo dalle buone pratiche realizzate 
dal Comune nella gestione e nella riduzione dei rifiuti (raccolta 
‘porta a porta’, stazioni ecologiche, detersivi alla spina, pannolini 

ecologici, latte alla spina), la trasparenza, il contenimento e, in alcuni casi, la riduzione dei prezzi e delle tariffe 
riguarderà, non solo i servizi comunali, ma anche quelli erogati dalle aziende partecipate. Partners del progetto 
sono l’azienda Ascit Spa, altre aziende di servizi pubblici locali, le associazioni di tutela e promozione dei diritti e i 
gruppi di acquisto solidale. Ciò avverrà attraverso vari strumenti:  emanazione di una «Carta della qualità dei servi-
zi», da redigere attraverso intese con le associazioni di tutela dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali 
interessate; la consultazione obbligatoria delle associazioni dei consumatori; un monitoraggio sistematico 
e continuativo, attraverso il quale si possa riscontrare il rispetto dei parametri fissati nel contratto di servizio e 
delle condizioni stabilite nelle Carte della qualità dei servizi: istituzione di una sessione annuale di verifica del 
funzionamento dei servizi, fra ente locale, gestori dei servizi ed associazioni dei consumatori.

- Dal 1° gennaio 2009 saranno aboliti i diritti di Istruttoria - 

“Trasparenza prezzi e tariffe”: 
    Capannori primo comune in Toscana
ad aderire al progetto regionale



Inaugurati a metà novembre i distributori di detersivi alla spina situati 
in quattro esercizi commerciali del territorio comunale hanno già fatto regi-
strare un grande successo da parte dei consumatori. Un’iniziativa promossa 
dal Comune in collaborazione  con Ato 2 e le associazioni di categoria Ascom 
e Confesercenti. I distributori sono presenti al supermercato ‘Di Meglio’, in 
via Piaggiori Basso a Segromigno in Monte, al negozio ‘Amore mio’ in via 
Pesciatina, 166 a Lunata, all’Agraria “Barsanti” in via del Pelo 4/6, sempre a 
Lunata,  e all’erboristeria “Erbavoglio” in via Pesciatina, 29 a Lunata.
I detersivi, di tipo tradizionale o ecologici, erogati dagli appositi distributori 
possono essere spillati direttamente con  contenitori che i cittadini possono 
portare da casa oppure acquistare nel negozio. I flaconi, ovviamente, pos-
sono essere riutilizzati più volte. Con questa iniziativa che comporta vantag-
gi per l’ambiente e per le tasche dei consumatori, si compie un ulteriore passo avanti verso l’obiettivo dei Rifiuti Zero.
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Consegnati i kit di 
    pannolini ecologici 
a 80 famiglie

Sono stati consegnati nei giorni scorsi  i kit di pannolini 
ecologici e riutilizzabili  alle 80 famiglie che hanno aderito alla fase 
sperimentale del progetto che promuove l’utilizzo di pannolini non 
tradizionali.
Partner del progetto, pilota in Toscana, è la società ‘Eco System 
Solutions sr.l’, proprietaria del marchio ’EcoBimbi’ produttrice dei 
pannolini riutilizzabili e lavabili che ha già avviato analoghe 
esperienze a Torino, Genova e in Emilia Romagna.
Dalle analisi merceologiche sui rifiuti indifferenziati compiute dalla 
Provincia emerge infatti che a Capannori ben il 13.9% è compo-
sto da pannolini, stimando che per ciascun bambino viene gettato 
nei cassonetti 1 chilogrammo al giorno di pannolini ‘usa e getta’.
Per le famiglie che hanno aderito al progetto è previsto anche 
uno sconto di circa il 50% sul secondo kit in vendita 
alla farmacia comunale di Capannori che collabora al progetto, 
mentre il terzo kit potrà essere acquistato al normale prezzo di 
mercato. Viene infatti stimato che per allevare un bambino fino 
all’età di 3 anni, siano necessari almeno tre kit per un totale di 
15 pannolini di nuova generazione con un forte risparmio 
economico, che va dai 1300 ai 1800 euro. 

Successo per i distributori
                 di detersivi alla spina

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E SOLARI 
TERMICI  SULLE PALESTRE DELLE 4 
SCUOLE MEDIE DEL TERRITORIO

Il Comune prosegue la propria politica 
ambientale e di risparmio energetico. 
Presso le palestre delle  quattro  scuo-
le medie del territorio, Capannori, San 
Leonardo in Treponzio, Lammari e Cami-
gliano, saranno installati degli impianti 
fotovolatici e solari termici in modo che 
questa energia pulita possa essere sfrut-
tata da tutto l’edificio scolastico.
Si tratta di una scelta che porterà vantaggi, 
sia in ambito ambientale, sia in quello 
economico. Oltre alle mancate emissioni 
nell’aria, infatti, l’amministrazione co-
munale risparmierà alcune migliaia di 
euro sulla bolletta dell’energia. 
Sarà  Sevas, società a capitale intera-
mente pubblico e partecipata anche 
dal Comune di Capannori, il soggetto 
al quale verranno affidate le fasi della 
progettazione, della realizzazione, del 
collaudo e della gestione delle opere. II 
costo dei lavori, complessivamente circa 
360 mila euro, sarà in gran parte coperto 
con la tariffa incentivante del Ministero 
dell’Ambiente e con i finanziamenti che 
giungono da un apposito bando emesso 
dalla Regione Toscana. 
Gli impianti fotovoltaici avranno una 
potenza singola di 10 Kilowatt e andran-
no, quindi a coprire parte del fabbiso-
gno  di energia delle scuole. Gli impianti 
termici, invece, serviranno a riscaldare 
l’acqua delle palestre ed avranno una 
superficie di 20 mq ciascuno.
Questi nuovi impianti si aggiungono a 
quello già installato sul tetto del palazzo 
comunale, costituito da 125 pannelli ed 
avente una potenza di 20 kilowatt.
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“Il coraggio di dare una voce”: 
        le celebrazioni del “giorno della memoria” 
 per ricordare la Shoah

Un concerto di Antonella Ruggiero e una mostra di Oliviero Toscani per celebrare ‘Il Giorno della Memoria’, la 
manifestazione promossa dalla Regione Toscana per ricordare lo sterminio della Shoah. 
Sono due delle più importanti iniziative promosse dal Comune per mantenere viva la memoria sulla tragedia dell’Olocausto. 
Iniziative che vanno sotto il titolo comune ‘Il coraggio di dare una voce’,  che si svolgeranno a partire dal 23 gennaio 
2009.
La serata inaugurale della manifestazione è in programma venerdì 23 gennaio alle ore 21.00 al Santuario della 
Madonnina di Lunata con il concerto di Antonella Ruggiero, una delle voci più significative del panorama italiano, che 
interpreterà i Lieder Ebraici, canti della tradizione ebraica tratti dal repertorio yiddsh, ladino ed ebraico. In questo 
concerto Antonella Ruggero interpreta, accompagnata da alcuni musicisti, il repertorio yiddish e quello della 
diaspora americana, i canti in lingua ebraica e le canzoni ladine della diaspora sefardita, nonché una selezione di 
musica klezmer. Il pubblico è accompagnato in un 
percorso che va dalla musica ebraica tradizionale 
alla musica alla quale erano tragicamente costretti 
i musicisti ebrei nei campi di concentramento nazisti. 

Dal 23 al 30 gennaio nella sala riunioni del 
Comune in piazza Aldo Moro avrà luogo inoltre un 
allestimento tematico (fino al 30 gennaio) oltre a 
proiezioni, incontri e conferenze.
Due gli eventi dedicati alla strage di S.Anna di 
Stazzema: la mostra fotografica del famoso 
fotografo Oliviero Toscani dal titolo “I bambini 
ricordano” che sarà allestita nell’atrio della sede 
comunale dalla metà di gennaio alla metà di 
febbraio e lo spettacolo ‘Scalpiccii sotto i platani’ 
che  ricostruisce gli ultimi momenti di vita degli 
abitanti di Stazzema attraverso le parole, la musica 
e la testimonianza diretta di Ennio Mancini, soprav-
vissuto alla strage. Lo spettacolo di e con Elisabetta 
Salvatori con Matteo Ceramelli al violino è un vero 
esempio di teatro civile, commosso e partecipa che 
rievoca la strage nazista del 12 agosto 1944.
 
La mostra di Toscani, tradotta anche in un 
volume edito da Feltrinelli, è composta da immagi-
ni in bianco e nero senza particolari tecniche o ef-
fetti fotografici, sono primissimi piani che scorrono 
due lunghe barre nere che accentuano la pacata 
drammaticità di sguardi segnati dal passato.
I ritratti dei sopravvissuti al massacro sono accom-
pagnati da una didascalia che riporta solo il nome 
di battesimo e l’età al momento della strage e si al-
ternano a grandi pannelli, sui quali si legge l’elen-
co delle vittime (560 soprattutto donne, bambini e 
anziani). 

- Il 23 gennaio al Santuario de la Madonnina 
                               concerto di Antonella Ruggiero - 

Due foto della mostra di Oliviero Toscani
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Aprirà nei primi mesi del 2009 
            il cantiere per la costruzione del 
“Centro per la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione” 
   di Segromigno in Monte

E‘ prevista nei primi mesi del 2009 l’apertura del can-
tiere per la realizzazione del Centro per l’innovazione, 
il nuovo polo tecnologico che Comune di Capannori, Pro-
vincia di Lucca e Camera di Commercio realizzeranno a Segro-
migno in Monte.
Entro l’anno, infatti, sarà affidato l’appalto dei lavori per la rea-
lizzazione del 1° lotto della struttura e i soggetti interessati 
hanno di fatto trovato l’accordo per la gestione del Centro per 
l’innovazione attraverso la creazione di una ‘società di progetto’ 
a capitale interamente pubblico denominata ‘Centro per l’Inno-
vazione di Capannori s.r.l.”.

Le caratteristiche del Centro: circa 1.300 i metri 
quadrati in via Nuova a Segromigno in Monte che saranno 
occupati dalla struttura, di cui 1.200 per gli edifici e gli incuba-

tori tecnologici e universitari, 90 per laboratori di ricerca dedicati a prove e test sperimentali e, infine, altri 70 mq per le 
attrezzature. 
Se, tempo fa, si parlava di una cittadella della calzatura adesso il progetto è ben più ambizioso e riguarda, un vero e pro-
prio Centro d’avanguardia per la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione a favore del sistema imprenditoriale e del 
tessuto economico locale, partendo dal comparto calzaturiero. Un progetto, presentato nel bando regionale dei distretti nel 
2006, che ha permesso di finanziare l’opera  per un importo di 5 milioni di euro, metà dei quali sarà a carico della Regione 
Toscana e l’altra metà degli enti locali, con l’importante contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. Il Centro 
rappresenterà un punto di riferimento d’eccellenza nel campo dell’innovazione tecnologica, non sono a livello 
nazionale, ma anche europeo, con il coinvolgimento  di personale altamente specializzato. Ci saranno laboratori attrezzati, 
attrezzature d’avanguardia, macchinari per le ricerca applicata e strumentale e per favorire il trasferimento tecnolo-
gico, apparecchiature per i test sperimentali e prestazionali, oltre a locali adatti per sviluppare incubatori tecnologici 
e centri di competenza per il settore della moda e per i servizi avanzati a disposizione delle imprese. La nuova im-
portante struttura ospiterà anche laboratori tecnici per la caratterizzazione della qualità e delle prestazioni dei materiali, 
nonché dei prodotti finiti, di ricerca e di formazione (chimico, fisico-meccanico, cad-sviluppi, prototipi, servizi tracciabilità, 
montaggio campioni ed altri), un design center e strumenti per la promozione. 

Gli obiettivi: Il centro per l’innovazione è destinato a svolgere un serie di attività qualificate per fornire alle imprese 
del settore un insieme di servizi sia tradizionali che avanzati orientati principalmente verso gli ambiti di ricerca per lo svilup-
po di materiali e prodotti innovativi, fornitura di servizi stilistici/progettuali, diffusione delle competenze, della tecnologia e 
valorizzazione delle capacità del territorio, promozione, marketing, sostegno all’internazionalizzazione. Il Centro si propone 
anche come struttura catalizzatrice di nuove imprese per la fornitura di servizi avanzati. Le attività svolte dalla struttura 
hanno non solo lo scopo di individuare e incentivare produzioni a maggior valore aggiunto, ma altresì quello di costituire 
altrettanti percorsi di incubazione che permettano a imprese di servizi di cogliere nuove opportunità di mercato dall’appli-
cazione di nuove tecnologie progettuali e produttive.

La società di progetto: la società  denominata ‘Centro per l’Innovazione di Capannori s.r.l.’ sarà a capitale 
interamente pubblico e sarà costituita da Comune di Capannori, Provincia di Lucca e Camera di Commercio di Lucca. La 
società avrà i seguenti obiettivi: realizzare l’investimento per la costruzione della struttura, così come progettato dal Comu-
ne e pertanto diventare il soggetto beneficiario dei contributi pubblici e soggetto attuatore del progetto; avviare un’analisi 
di tipo economico sulle necessità di ricerca e di servizi avanzati che il tessuto industriale locale richiede e progettare con 
maggiore dettaglio i futuri servizi. 

        - I partners sono Comune di Capannori, Provincia di Lucca
e Camera di Commercio - 
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LAVORI PUBBLICI: TUTTI GLI INTERVENTI DEL 2009

STRADE, PARCHEGGI,  CIMITERI, ACQUEDOTTI E FOGNATURE I SETTORI D’IN-
TERVENTO DEL PIANO DEI LAVORI PUBBLICI PER IL PROSSIMO ANNO

Strade e parcheggi, edilizia pubblica, cimiteri, acquedotti e fognature. Sono i principali settori  per i quali l’amministrazione 
comunale, nel Piano triennale dei lavori pubblici, ha previsto di intervenire nel 2009, preventivando una spesa di circa 
9 milioni e 370 mila euro. Una cifra che si aggiungerà ai 10 milioni e mezzo di euro del 2010 e ai 7 milioni e 480 mila del 
2011. Sempre il prossimo anno verranno effettuati interventi per l’assetto idrogeologico, la pubblica illuminazione, le palestre 
e il verde pubblico. 

I PRINCIPALI INTERVENTI PREVISTI NEL 2009

Strade e parcheggi (2.160.000 euro): parcheggio di Ruota (120 mila euro); sistemazione ex area casello di 
Carraia (50 mila euro per la quota del Comune, alla quale si dovrebbero aggiungere fondi di Autostrade Spa); 
parcheggio Segromigno in Monte ‘Piaggiori’ (120 mila euro); zona nei pressi del piazzale della chiesa di Verciano 
(80 mila euro); parcheggio scuola materna di Badia – Coselli (170 mila euro; parcheggio scuola materna Bor-
gonuovo (100 mila euro); parcheggio a S.Colombano ‘Rimortoli’ (80 mila euro); piste ciclabili (120 mila euro), 
asfaltature (300 mila euro); manutenzioni straordinarie strade (400 mila euro); adeguamento e messa in sicu-
rezza viabilità pedonale (100 mila euro); terzo lotto variante di San Gennaro (100 mila euro); rotatoria via del 
Rogio (300 mila euro).

Parchi e giardini (440 mila euro): manutenzione straordinaria (50 mila euro); parco pubblico Marlia (100 
mila euro); sistemazione parco casa di Riposo di Marlia (100 mila euro); parco Laghetti di Lammari (50 mila 
euro); nuovo arredo urbano (50 mila euro); nuove alberature (30 mila euro).

Pubblica illuminazione (200.000 euro): manutenzione straordinaria (100 mila euro); installazione nuovi 
punti luce (100 mila euro)

Edilizia pubblica (1.200.000 euro): ristrutturazione mercato di Marlia e riqualificazione centro (300 mila 
euro); Polo tecnologico di Segromigno in Monte (550 mila euro); ristrutturazione ex Mattaccio di Tassignano 
(project financing per 359 mila euro Regione Toscana); ristrutturazione Casa del Cinese San Giusto di Compito 
(150 mila euro, intervento a carico dell’Erp per 300 mila euro); secondo lotto ristrutturazione ex Supercinema di 
Capannori (200 mila euro)

Assetto idrogeologico (450.000 euro): regimazioni idrauliche (400 mila euro); fondo subsidenza (50 mila 
euro)

Servizio idrico, fognature, metano (1.010.000 euro): fogna-
ture e acquedotto (600 mila euro); bonifiche siti inquinati (100 mila 
euro); metano (200 mila euro); interventi per risparmio energetico 
(100 mila euro).

Cimiteri (1.030.000 euro): ampliamento cimitero di Castelvecchio 
di Compito (150 mila euro); ampliamento cimitero di Lappato (150 
mila euro); costruzione nuovi colombari a Tassignano, Paganico e San 
Ginese (250 mila euro), restauro cappelline (100 mila euro).

Campi sportivi e palestre (400.000 euro): manutenzione ordina-
ria e straordinaria Cittadella dello sport di Carraia (project financing 
per 400 mila euro); ristrutturazione tribune e campi sportivi (150 mila 
euro); manutenzione straordinaria immobili (150 mila euro); ristruttu-
razione palestre scuole medie (100 mila euro).

Disegno di massima della ristrutturazione 
del ‘Mattaccio’



IN COSTRUZIONE UN NUOVO ASILO NIDO A TORINGO

A Toringo sorgerà un nuovo asilo nido che potrà accogliere i bam-
bini della zona, soddisfacendo, così, la crescente domanda di posti. 
La struttura verrà realizzata in via di Carraia, nell’ex sede 
della direzione didattica. I lavori di rifacimento dell’edificio, che 
sono  iniziati a novembre e che saranno terminati per il prossimo 
anno scolastico, costeranno circa 238 mila euro, di cui circa 169 
mila a carico della Regione Toscana. 
Il nuovo ‘nido’ sarà costruito in un edificio pubblico che fino ad ora 
era inutilizzato dopo che la direzione didattica è stata spostata. I 
lavori di rifacimento prevedono diversi interventi. La copertura del 
tetto verrà rifatta e gli infissi esterni verranno sostituiti con modelli 
antisfondamento che miglioreranno anche l’isolamento termico, 
mentre saranno realizzati anche un nuovo impianto elettrico e un 
nuovo impianto idrico-sanitario. Previsti quattro servizi igienici per 

bambini, un pilozzo con doccetta, due lavabi, due fasciatoi e un bagno riservato ai portatori di handicap.
Saranno inoltre costruite una cucina completa di tutte le attrezzature idonee a garantire lo sporzionamento dei pasti e 
una stanza per il riposo dei piccoli. Sono previste novità anche per l’area esterna, dove verranno realizzati muretti 
di recinzione, un nuovo cancello pedonale, rampe di accesso, marciapiedi e piazzole di sosta per auto, mentre saranno 
sistemati anche gli spazi a verde con la messa a dimora di  nuove piante. 
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Le risorse in  bilancio per il 2009

Scuole medie (570.000 euro): ampliamento della biblioteca di Camigliano (100 mila euro), ope-
re di adeguamento (200 mila euro), manutenzioni e ristrutturazioni (150 mila euro), ascensori e 
adeguamenti (100 mila euro).

Scuole elementari (530.000 euro): ampliamento e sistemazione area esterna elementare di 
Capannori (50 mila euro), manutenzioni (200 mila euro), opere di adeguamento (200 mila euro), 
manutenzione straordinaria elementare di Tassignano (50 mila euro).

Scuole materne e asili nido (totale 1.380.000 euro): secondo lotto nuova scuola materna 
di Lunata (500 mila euro),manutenzione straordinaria, ristrutturazioni, adeguamenti (150 mila); 
arredamento materne (30 mila); secondo lotto ampliamento materna di Lammari (500 mila euro); 
opere di adeguamento norme prevenzione incendi (200 mila).

AMMONTANO A CIRCA 2 MILIONI E MEZZO DI EURO LE RISORSE NEL 2009 PER LA 
SISTEMAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E AMPLIAMENTO DELLE SEDI SCOLASTICHE

Ingente le risorse investite dall’amministrazione comunale nel 
settore scuola, sia per quanto riguarda i servizi scolastici che 
l’edilizia.
Nel precedente anno scolastico il Comune ha destinato ai ser-
vizi scolastici complessivamente 1 milione e 726 mila euro, di 
cui 525 mila per il trasporto scolastico e 718 mila per il servizio 
mensa, mentre 86 mila euro sono stati stanziati come contri-
buti ai 4 istituti comprensivi e 65 mila per i progetti educativi 
della ‘Vetrina scolastica’. 
Per quanto riguarda in particolare il servizio mensa i bambini e 
i ragazzi che ne usufruiscono sono circa 3.400.

Il cantiere della scuola materna di Badia-Coselli

Lavori in corso all’asilo nido di Toringo

L’IMPEGNO PER LA SCUOLA
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 Inaugurazione della biblioteca 
“Mario Tobino” di Camigliano

Laghetti di Lammari l’iniziativa “L’albero del tuo nome” Il gruppo sportivo di pesca al colpo di Lammari 

ricevuto dal vice sindaco, Luca Menesini e 

dall’assessore allo sport, Giuseppe Bandoni

La premiazione del concorso nazionale di fotografia“Città di Capannori”
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L’inaugurazione del primo nido domiciliare 

a Lunata

La presentazione dell’opera 

“Andar per  ville su le colline di Capannori”

a Villa Grabau di San Pancrazio

Scopertura della targa in memoria di Eugenio Bertolli ex presidente della Circoscrizione 4

Immagini a cura di:

Studio videoevideo e Archivio Comune Capannori
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La festa di “Capannori Trentanni”

Il tavolo delle istituzioni

Il sindaco Giorgio Del Ghingharo 
con l’on. Virginio Rognoni

Il pubblico

L’intervento del Vescovo, Monsignor Italo Castellani

La consegna dei riconoscimenti agli ex amministratori
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Intervento del presidente 
    del Consiglio Comunale,
Giuseppe Fanucchi
Ci avviciniamo ad una importante tornata elettorale: 
nella primavera del 2009 gli elettori saranno chiamati a 
rinnovare il parlamento europeo e molte amministrazioni 
locali. Sulle cronache politiche ci sono due argomenti che 
ci accompagneranno nei prossimi mesi: la legge eletto-
rale per le europee appunto e la ricerca di candidati, in 
particolare per la carica di sindaco.
Sul primo argomento l’attenzione è concentrata sul recu-
pero del voto di preferenza e sulla soglia di sbarramento, 
cioè la percentuale di voti che consente di essere rap-
presentati a Strasburgo. Sulla questione delle preferenze 
si confrontano due posizioni. Quelli a favore sostengono 
la necessità di restituire agli elettori la possibilità di sce-
gliere non solo lo schieramento ma anche i candidati da 
cui vorrebbero essere rappresentati, limitando in qualche 
modo lo strapotere delle segreterie di partito che, in caso 
contrario, scelgono di fatto coloro che entreranno in par-
lamento. Dato che i criteri con cui queste scelte vengono 
fatte non sono sempre improntati a competenza, onestà, 
impegno, credo proprio che restituire un po’ di potere agli 
elettori non potrebbe che far bene alla democrazia ed alla 
qualità della rappresentanza. Sarà dura sfilare questo po-
tere ai capi partito (in alcuni casi padroni di partito) che 
lo usano per distribuire prebende ai fedelissimi, ai quali, 
più che capacità di rappresentare le istanze degli elettori, 
è chiesta fedeltà assoluta al principe di turno. Sulla quota 
di sbarramento la lotta è tra chi non vuole “nani” tra i 
piedi e chi, con quattro voti, pretende di avere un posto 
al sole (in fondo anche i piccoli tengono famiglia). Se gli 
esiti di questi dibattiti saranno gli stessi che hanno avuto 
le promesse di tagliare gli sprechi della politica, fatte nel 
corso dell’ultima campagna elettorale, allora stiamo fre-
schi. La Casta si chiuderà ancora una volta su se stessa 
e non cederà di un millimetro sui privilegi. Qualcuno ha 
visto chiudere enti inutili? Ha visto riduzioni di stipendi ai 
parlamentari o tagli di privilegi? Diminuzione dei contribu-
ti ai partiti? Riduzioni del numero di consiglieri, ad esem-

pio alla regio-
ne? Le spese 
del “palazzo” 
sono di nuo-
vo aumen-
tate. Alcuni 
parlamentari 
di lungo corso 
di cui ci sia-
mo liberati se 
ne sono usciti 
con centinaia 
di migliaia di euro a titolo di “indennità di reinserimento” 
per essere tornati tra i comuni mortali, oltre naturalmente 
a pensioni d’oro.
La composizione delle liste, e quindi la ricerca dei can-
didati migliori da sottoporre al vaglio degli elettori, è un 
momento delicato per qualsiasi partito o coalizione. Il li-
vello qualitativo della classe politica è andato peggioran-
do negli anni. Oltre a non esserci più scuole di formazione 
(di partito ma non solo) è venuto modificandosi anche 
l’approccio a questo tipo di impegno. La politica è in molti 
casi vissuta come uno strumento attraverso il quale poter 
promuovere o difendere i propri interessi. Non c’è più, 
in molti casi, il semplice desiderio di svolgere un servizio 
alla comunità. L’ambizione personale, l’interesse, sono 
sempre più spesso la molla che muovono le persone ad 
avvicinarsi alla politica. A questo ha contribuito anche la 
situazione che ha determinato il crollo del ruolo dei par-
titi da tangentopoli in poi. Deve quindi rimanere alto il 
livello di attenzione affinché non si riproduca una situa-
zione analoga. Per smantellare la Casta e suoi privilegi 
si ripartire dalla selezione della classe dirigente e questa 
si costruisce a partire dalla selezione dei candidati cha 
avranno ruoli di rappresentanza a tutti livelli dal Parla-
mento europeo fino al più piccolo comune.
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Interventi dei gruppi consiliari 

Quanto sta avvenendo nel nostro 
Paese riguardo alla scuola costituisce per 
tutti noi che abbiamo a cuore il bene del-
la “Res Pubblica” un forte campanello di 
allarme e di preoccupazione per il futuro 
del nostro Stato . A parole tutti concorda-
no sulla centralità della scuola in quanto 
preposta alla formazione dei cittadini, ma 

nei fatti, con la legge 6 agosto 2008 n. 133 e il Decreto Legge 
n. 137, del 1° settembre 2008 si sono creati i presupposti per 
la distruzione della scuola pubblica.  La Ministra dell’istruzione 
Gelmini parla di “riforma“ della scuola, ma in realtà si sono 
semplicemente operati tagli rispondendo ad esigenze di con-
trazione della spesa pubblica. Invece per migliorare la scuola, 
serve una politica seria, che faccia dell’istruzione  una risorsa e 
non un capitolo di spesa, perché nella formazione e nella ricer-
ca si gioca il futuro dell’Italia. E’ un intervento, che contestiamo 
sia nel metodo che nel merito. 
Nel metodo perché la natura dell’azione che si è voluta pro-
porre come amministrazione in realtà è politica e rivoluziona 
l’assetto della scuola peggiorandolo. Si è ricorsi ad un decreto 
legge d’urgenza senza possibilità di dialogo in Parlamento che 
giustamente ha scatenato una protesta ampia e trasversale 
da parte di insegnanti, studenti, genitori e cittadini. Nel merito 
perché siamo andati a colpire ciò che nella scuola funziona 

meglio, la scuola primaria, l’unico segmento che secondo le 
statistiche internazionali vede il nostro Paese ai primi livel-
li di rendimento. In particolare si contesta: la reintroduzione 
del maestro unico che mette in discussione l’attuale livello di 
opportunità formativa; la riduzione dell’orario scolastico e la 
contemporanea contrazione, se non eliminazione, del tempo 
pieno così come oggi praticato; la riorganizzazione della rete 
scolastica dove si prevede il progressivo superamento di plessi 
e sezioni staccate con meno di 50 alunni; l’aumento del nume-
ro di alunni per classe con conseguente riduzione della qualità 
dell’insegnamento; una riduzione del personale di 87 mila do-
centi e di 43 mila lavoratori ATA.  
La verità è che il Governo considera la scuola una riserva finan-
ziaria dove tagliare in modo indiscriminato per tentare di far 
tornare i conti del bilancio dello Stato a grave danno del futuro 
dei nostri figli. Infatti i tagli previsti per il triennio 2009/2011 
sono di ben 7 miliardi e 882 milioni  e di 130.000 posti negli 
organici del personale.  Questi provvedimenti ci portano verso  
una scuola dove per garantire servizi ci sarà bisogno di finan-
ziamenti privati, una scuola sempre meno pubblica che non 
garantirà a tutti i cittadini uguali possibilità. La ricaduta di que-
sta pseudo riforma per il nostro territorio sarà pesante ed è 
per questo che lavoreremo per combatterla e mettere in atto 
azioni e provvedimenti che contengano e riducano l’impatto 
negativo per le nostre  scuole. 

Lo scorso 10 novembre il consiglio 
comunale ha discusso sulla riforma della 
scuola approvata dal governo Berlusconi. 
Nel corso del dibattito abbiamo espres-
so i nostri dubbi e le nostre critiche nei 
riguardi di questa riforma che valutiamo 
sia solamente un taglio di spesa che de-
riva più da bisogni economici e di rispar-

mio che da vere esigenze educative e pedagogiche e che avrà 
come effetto immediato il disfacimento della scuola elementa-
re italiana, che secondo le classifiche internazionali si trova ai 
primi posti per i risultati di apprendimento dei suoi alunni. Una 
riforma che ha come motivazioni le dichiarazioni del Ministro 
Tremonti, che sostiene che l’Italia spende troppo per la scuola 
rispetto agli altri paesi e del Ministro Brunetta che ritiene che 
gli insegnanti sono troppo pagati. 
Pensiamo che la riforma Gelmini sia l’inizio di un grosso cam-
biamento che nel giro di pochi anni porterà alla scomparsa 
dello Stato “sociale” e a una divisione netta tra ricchi e poveri, 
come facilmente si può capire analizzando l’operato del go-
verno Berlusconi che chiede sacrifici alle famiglie, ma lascia 
inalterati i costi e i privilegi di onorevoli e senatori, trova i soldi 
per salvare le banche e pagare i debiti di Alitalia, ma non rego-

larizza i precari della ricerca e taglia il posto di lavoro a 87 mila 
insegnanti e 44 mila 500 unità di personale non docente. Non 
condividiamo la riduzione dell’orario scolastico e la contempo-
ranea riduzione, se non addirittura eliminazione, del tempo pie-
no, critichiamo la riproposizione di soluzioni pedagogicamente 
superate come il maestro unico che produce un arretramento 
qualitativo del sistema scolastico, privando la scuola pubblica 
statale del contributo di tanti insegnanti specializzati. Inoltre 
crediamo che questa scelta privi i bambini di un’offerta forma-
tiva differenziata: la molteplicità di insegnanti abitua il bambino 
ad una pluralità di modelli e quindi a un ambiente che, sen-
za contrapporsi alla famiglia, sia però giustamente diverso da 
quest’ultima. Disapproviamo l’aumento degli alunni per classe 
perché genera una riduzione della qualità dell’insegnamento e 
la possibilità di seguire meglio alunni in difficoltà o con proble-
mi comportamentali e di apprendimento. Questa norma che 
impone classi con almeno 15 alunni, produrrà effetti negativi 
anche sul nostro territorio, con il rischio di soppressione per 
alcune classi delle scuole elementari di Guamo, Tassignano e 
S. Colombano. In conclusione pensiamo che la riforma Gelmini 
deve essere revocata del Governo, perché togliere fondi alla 
scuola, alla ricerca e all’università, significa condannare il paese 
al declino economico e culturale. 

Il gruppo consiliare Partito Democratico

Il gruppo consiliare Rifondazione Comunista

Angelo 
Fruzzetti 

Moreno
Da Collina
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E’ un periodo di grande fermento 
sociale per quanto riguarda il mondo 
della scuola. Ormai da mesi i prov-
vedimenti del Governo e del ministro 
Gelmini hanno provocato una reazione 
di protesta che ha interessato docenti, 
studenti, famiglie. 
Una riforma fatta di tagli al corpo in-

segnante prevede di “risparmiare” circa 8 miliardi di euro 
in tre anni. La cosa triste e avvilente è che si colpisce so-
prattutto la scuola elementare che gli Istituti internazionali 
mettono ai primi posti al mondo (tra il 5° e l’8° posto).
 Addirittura la scuola materna venne considerata qualche 
anno fa dall’Università della Pennsylvania, che svolse una 

ricerca in proposito su incarico dell’amministrazione Clin-
ton, la 1a scuola dell’infanzia al mondo.
Un riconoscimento prestigioso che certificava l’altissima 
qualità didattica del  progetto ‘Diana’, che partito dalle 
scuole materne di Reggio Emilia, si sarebbe sviluppato in 
altri 37 paesi.
Il futuro di un Paese è il sistema formativo scolastico. 
Quindi quale futuro? Ora una persona normale si chiede: 
perché tagliare così pesantemente ciò che funziona? Per-
ché non si tagliano altri sprechi? Per esempio perché non si 
tagliano i favolosi stipendi dei nostri parlamentari? La ‘po-
litica’ costa al Paese oltre 4 miliardi di euro l’anno. Perché 
non si comincia da lì a dare il buon esempio?

Il gruppo Lista Civica Rinnoviamo Capannori

Antonio
Devinciente 

In tante situazioni, come la scuola 
e molti altri esempi, la sinistra e Del 
Ghingaro gettano fumo per coprire le 
proprie responsabilità sulla mancata 
realizzazione degli assi viari e in gene-
rale sul deficit infrastrutturale che stri-
tola la piana di Lucca e i suoi abitanti, 
oltre alle disastrose condizioni in cui 
versa una buona parte della viabilità 
comunale. 
Solo così possiamo spiegarci le incre-
dibili parole pronunciate dal Sindaco 
e dalla sua parte politica, immediata-
mente dopo la visita del ministro Mat-
teoli. Purtroppo ancora una volta si  
è tentato il solito giochino di ripetere 
inesattezze per farle diventare real-

tà: tutti invece sanno e hanno capito, che ad impedire la 
realizzazione degli assi viari e in generale di infrastrutture 
adeguate alle esigenze della piana di Lucca e di Capannori 
in particolare,  è la sinistra radicale che obbliga Del Ghin-
garo a non dare il via libera ai progetti. 
Sono i fatti a dimostrarlo: in 5 anni di amministrazione 
comunale, il centrosinistra non ha preso una decisione 
(nemmeno il casello autostradale ,voluto dalla precedente 
amministrazione) per migliorare la viabilità dell’intero co-
mune di Capannori, questo è un dato oggettivo che pur-
troppo penalizza cittadini e imprese del nostro territorio e 
in generale della Piana di Lucca. Di questo  il centrosinistra 
non può che incolpare se stesso visto che ha avuto tutti gli 
enti superiori dalla sua parte, compreso il governo Prodi , e 

nonostante questo, non è riuscito a fare un passo concreto 
in avanti.
Che senso ha allora  tentare di scaricare colpe su un mini-
stro in carica da nemmeno 6 mesi?
Chi non  ha fatto niente in proposito negli ultimi 5 anni , 
può minare la credibilità dell’esponente politico che più ha 
dato al territorio lucchese nella storia della repubblica?
Questo maldestro tentativo (tutto capannorese) della si-
nistra, ci ricorda le ingannevoli promesse elettorali di Del 
Ghingaro, rispetto a certi temi come quelli delle opere pub-
bliche e delle infrastrutture. Come dimostrano le condizioni 
in cui la giunta Del Ghingaro ha lasciato  la viabilità nelle 
zone cruciali del nostro territorio. La stessa apertura del 
casello autostradale, rischia di diventare una opportunità 
non sfruttata in pieno, dall’inadeguatezza di questa ammi-
nistrazione comunale che, dopo aver ricevuto una facile 
eredità dal centro destra, non è  nemmeno riuscita ad ade-
guarne la viabilità attorno. 
Capannori ha bisogno di cambiare marcia e di farlo in fret-
ta, il ministro Matteoli da parte sua  lo ha detto nelle  ini-
ziative pubbliche e nel corso degli incontri istituzionali che 
si sono svolti in concomitanza con la prima festa del Pdl a 
Lucca, nei primi giorni di novembre. 
Oggi attende solo che gli vengano presentati i progetti 
concordati con le varie parti istituzionali. E mentre la sini-
stra dovrà giustificare il tradimento del mandato elettorale, 
noi fino da oggi dichiariamo che nel nostro programma di 
governo metteremo come prioritari gli interventi infrastrut-
turali, certi  di mantenere la promessa della loro realizza-
zione, grazie anche all’aiuto del governo nazionale.

I gruppi consiliari Forza Italia e Alleanza Nazionale

Vanda
Cervelli

Salvadore
Bartolomei 
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Pennelli, segatura e tappi di spu-
mante. Questa mi pare la sintesi ap-
propriata per descrivere la festa dei 
“trent’anni” acclamati a Capannori l’8 
Novembre scorso. 
Pennelli perché non si erano mai viste 
tante imbiancature nel palazzo come 
nei giorni immediatamente precedenti 

un ben costoso “evento” anche se l’umidità che c’era (e 
ci rimane) ha regalato una specie di nevicata di sfogliette 
bianche per tutto il corridoio del 2° piano, immediatamen-
te fatta sparire! Insieme ad una bella spolverata di sega-
tura all’ingresso degli uffici del sig. Direttore Generale e 
all’entrata del SUAP, dove è stata necessaria una tinozza! 
Quanto al gruppo delle personalità coinvolte, senza nulla 
togliere al doveroso rispetto per gli anziani, pur quando 
non siano stati proprio saggi, è difficile riconoscere la giu-
sta rappresentanza dei dipendenti in un soggetto di vertice 
che, adesso in pensione, c’è andato con il peso di una 
condanna per la triste vicenda di un operaio del servizio 

che dirigeva. Ma lasciamo stare via, la festa è festa, anche 
per un edificio senza agibilità come è appunto il Comune 
di Capannori. L’importante è un bel trucco e tanti bicchieri 
colmi di spumante. 
Un po’ la stessa cosa accaduta con l’atto consiliare con cui 
è stata ricapitalizzata l’Azienda Ascit per 1 milione di euro. 
Scelta di fiducia, è stata chiamata. Ma si spieghi con quale 
coraggio viene sostenuta una cosa simile di fronte a citta-
dini, strangolati da tariffe sempre più alte, mentre sempre 
più oscuri sono i buchi del bilancio di questa S.p.A.: una 
società così perfetta che sta sprofondando nel suo pattu-
me. Ma che diamine la verità non fa parte del linguaggio 
politico di un centro sinistra, allegro con i soldi pubblici 
ed orgoglioso del suo percorso ormai quasi quinquennale, 
pronto a fare altrettanto per altrettanto tempo, contando 
sulla cecità dei capannoresi. Che invece, caro signor Del 
Ghingaro, sanno, vedono e ci vedono proprio bene e lo 
dimostreranno a tempo debito. Lo spumante, lo ammetto, 
è pronto proprio per questo.

Il gruppo consiliare UDC

Abbiamo visto recentemente un 
comunicato dell’Amministrazione co-
munale, in cui, illustrando il piano 
triennale degli interventi, si dichia-
rava che dopo i primi anni di legi-
slatura, impiegati per sistemare il 
bilancio, ora il Comune è in grado di 
programmare e avviare i necessari 

lavori pubblici sul territorio. Seguivano così liste di in-
terventi in ogni settore e in ogni zona del Comune.
Considerando il periodo in cui siamo (a ridosso del-
la campagna elettorale) tutte quelle dichiarazioni non 
possono che destare ragionevoli sospetti. Intanto vo-
gliamo vedere in 6 mesi quanti interventi verranno rea-
lizzati tra tutti quelli annunciati!
Inoltre, essendo ormai abituati a periodiche liste di pro-
getti, programmi e attività, con tanto di cifre allegate, 
credo che non siano più credibili gli amministratori che 
fanno un lavoro dopo almeno quindici annunci!
Quello che però più ci preoccupa è ancora una volta 
l’atteggiamento di voler sempre travisare la realtà per 
vendere di sé un’immagine positiva, magari attribuendo 
velatamente ad altri le colpe di mancanze o negligenze. 

Infatti il Sindaco dichiara che nei primi anni non ha po-
tuto fare i lavori attesi dalla popolazione perché impe-
gnato a risanare il bilancio. Appena però rimpinguate le 
casse partirà lancia in resta per soddisfare le esigenze 
del territorio. Sarebbe semplice se fosse vero. La realtà 
è che anche negli anni passati non si è badato a spese 
per quanto riguarda incarichi, assunzioni di personale, 
feste e manifestazioni dichiarate  “culturali”, raccolta 
differenziata (vedasi la ricapitalizzazione recente del-
l’Ascit) ed altre spesucce a nostro parere non urgenti o 
necessarie. Per non parlare poi,  in questo ultimo anno, 
del fatto che sotto il nome di “Capannori trentanni” si è 
dato fondo a diverse centinaia di migliaia di Euro, con 
feste, concerti, contributi, manifestazioni, ricorrenze, 
monumenti, pubblicazioni, consulenze, senza coinvol-
gere i cittadini e soprattutto dirottando i fondi su tante 
iniziative, a nostro parare effimere e comunque non 
richieste dalla gente, che avrebbe preferito vedere le 
strade aggiustate, l’erba tagliata, le lampade accese, i 
parcheggi finiti ecc.
Come si fa a non pensare che l’ultimo piano triennale 
sia ancora una volta l’annuncio di tanto fumo e poco 
arrosto?

Il gruppo consiliare Gruppo Misto

Gianfranco
Rosi 

Paolo
Rontani
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Cittadini spennati! A parole tutti i 
nostri amministratori vogliono aiutare 
le famiglie, poi nei fatti contribuiscono 
a ridurle sul lastrico. Come? Lasciando 
carta bianca alle Aziende che per loro 
conto gestiscono i servizi pubblici, che 
aumentano le tariffe come e quanto 
vogliono. Un esempio?

…ASCIT - A giugno avevamo preannunciato aumenti della 
tariffa dell’ordine del 7-8%. Subito smentirono. Ora che 
anche l’ultima fattura 2008 è arrivata, i numeri ci hanno 
dato ragione! Se la raccolta differenziata vola, i rifiuti cala-
no e le tariffe continuano a salire, qualcosa non torna!
…ACQUE SPA? Ancora peggio! Continuano a propinar-
ci aumenti a raffica senza alcun ritegno. Producono utili 
prelevando acque dalla nostra falda. Ci applicano tariffe 
identiche a chi si trova a decine di chilometri dalla fal-
da. Ignorano i problemi dei nostri impianti e del nostro 
territorio (perdite della rete, subsidenza). In compenso si 
ricordano sempre di noi per i rincari! Negli ultimi 5 anni le 
tariffe sono più che raddoppiate! Come? Applicando co-
stanti ed elevati incrementi annui alle diverse voci (quota 
fissa, depurazione, fognatura) e giocando su ingiustificati e 
continui aumenti della quantità procapite presunta di metri 

cubi scaricati in fognatura. Senza considerare poi che in 
occasione di piogge prolungate il servizio di depurazione è 
svolto solo in parte, per l’apertura del bypass e lo scarico 
dei liquami nel Frizzone, rischiando di inquinare quella fal-
da che dovrebbero preservare.
…CONSORZIO DI BONIFICA DEL BIENTINA? Un altra ga-
bella in più sulla testa delle famiglie che colpisce chiunque 
abbia un fazzoletto di terra o un semplice tetto. In un mix 
di difficile identificazione fra coefficienti di rischio idrauli-
co, rendite catastali, indici di contribuenza resta pressoché 
impossibile valutare singolarmente quanto sia giustificato 
il contributo richiesto. 
Certo è che dalle originali 25.000 lire nella grande maggio-
ranza dei casi siamo passati a cifre decisamente superiori. 
Senza considerare che i principali interventi di manuten-
zione del reticolo idraulico sono coperti da convenzioni con 
altri Enti pubblici, e quindi, sia pur indirettamente, sempre 
a nostro carico.
E pensare che gli amministratori di queste Aziende sono 
stati eletti o delegati per tutelare gli interessi dei cittadi-
ni! …e nel frattempo tutti continuano a stracciarsi le vesti 
pensando alle povere famiglie che non arrivano al 27 del 
mese. Tra rincari locali e nazionali c’è invece da meravi-
gliarsi che arrivino al 17.

Il gruppo Lista Civica Picchi per Capannori

Liano
Picchi 

Difensore Civico: 
Felice Birra

Sede e Orario di Ricevimento: Palazzo Comunale piazza Aldo Moro, 1 Capannori - Lunedì 
dalle ore 11,00 alle ore 12,30 - Mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 - Sabato dalle ore 
9,00 alle ore 12,00. Il Difensore Civico è presente anche alle circoscrizioni nei primi quattro 
lunedì di ogni mese con il seguente orario: Circoscrizione n° 1 - 1° lunedì di ogni mese ore 
9-10.30 - Circoscrizione n° 2 - 2° lunedì di ogni mese ore 9-10.30 - Circoscrizione n° 3 
- 3° lunedì di ogni mese ore 9-10.30 - Circoscrizione n° 4 - 4° lunedì di ogni mese ore 
9-10.30. difensorecivico@comune.capannori.lu.it - 
Per appuntamenti e per eventuali informazioni telefonare al n° 0583/428218.

Circoscrizioni.
Circoscrizione 1 
Via Paolinelli Liliano, 1 • Marlia 
Presidente: Lazzareschi Daniele 

Circoscrizione 2 
Via Stradone, 324 •  Camigliano 
Presidente: Bandoni Luigi  

Circoscrizione 3 
sede comunale
Presidente: Pellegrini Giuseppe

Circoscrizione 4 
Via Sottomonte, 398 • San Leonardo in Treponzio 
Presidente: Di Vita Isaia 



Sabato 20 dicembre: Santuario della Madonnina, Lunata, ore 21.00 Concerto della banda di S.Gennaro 

ore 16.00 Capannori piazzale antistante la chiesa parrocchiale Il Canto della Natività-Presepe Vivente (coro Arco-
baleno S.Margherita e Circoscrizione 3)

Sede della Circoscrizione 1, Piazza del mercato, Marlia  ore 17.00 Inaugurazione della Mostra di pittura di Alba 
Borgnetto

Sede Circoscrizione 1 Lammari Il Presepe più bello concorso rivolto alle scuole e alle famiglie

Sede Circoscrizione 2 Camigliano Il Presepe momento di tradizione nella fede concorso rivolto alle scuole, parroc-
chie, famiglie

Sede Circoscrizione 4 S.Leonardo in Treponzio Il Presepe momento di tradizione nella fede concorso rivolto a 
scuole, parrocchie, volontariato.

DICEMBRE 2008

Appuntamenti culturali

il Natale a Capannori

DICEMBRE 2008 - GENNAIO 2009 Guamo Casina della Befana

Martedì 23 dicembre Chiesa di Lunata ore 21.00 Concerto Gospel

Mercoledì 24 dicembre Colle di Compito, ore 16.00 Babbo Natale in Piazza (Filarmonica “G.Puccini’ di Colle di Compito)

Da mercoledì 24 dicembre a domenica 25 gennaio 2009, Tofori chiesa parrocchiale Percorso dall’Annuncia-
zione alla nascita Presepe a misura d’uomo. Sabato 15.00-19.00, domenica 9.00-12.00 /15.00-19.00 (Parrocchia 
di Tofori-Gruppo Giovani)

Venerdì 26 dicembre ore 15.00 Ruota Presepe vivente (Circolo A.N.S.P.I., ‘Vivere Ruota’, Parrocchia di Ruota).

Venerdì 26 dicembre ore 17.00 Segromigno in Monte, chiesa parrocchiale Concerto di Natale (Filarmonica 
‘G.Puccini’ di Segromigno in Monte)

Sabato 27 dicembre  ore 21.15 Colle di Compito, chiesa parrocchiale Concerto di Natale (Corale’ G.Puccini” di 
Colle di Compito)

Domenica 28 dicembre ore 16.30 Camigliano, chiesa parrocchiale Intorno al presepe (Corale ‘G.Puccini’ di Camigliano)

Lunedì 29 dicembre chiesa parrocchiale Colle di Compito ore 21.00 Concerto di Natale (Filarmonica ‘G.Puccini’ 
di Colle di Compito)

Giovedì 1° gennaio Chiesa parrocchiale di Lammari ore 18.00 Concerto di Capodanno (Corale di Lammari)

Domenica 4 gennaio chiesa di Guamo  ore 17.00 Concerto della  ‘Filarmonica G.Puccini’ di Segromigno in Monte

Lunedì 5 gennaio Borgo di S.Gennaro ore 21.00 Festa della Befana (comitato della Befana)

Lunedì 5 e domenica 6 gennaio Colle di Compito Ritorna la Befana (Filarmonica G.Puccini’ di Colle di Compito)

GENNAIO 2009


